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RAPPORTO SULLA ATTIVITA’ DI SENTIERISTICA DICEMBRE 2021 

UN ANNO PIENO DI ATTIVITA’ 

Le attività nel 2021 sono iniziate verso la fine di Maggio iniziando quello che è stato il lavoro più lungo ripristinare la 

quasi totalità del Sentiero 200 ,quei 90 Km che partono da Stazzano e facendo il giro della Val Borbera portano a 

Varinella. Durante questa attività sono state anche inserite le tabelle tematiche finanziate dall’Ente Aree Protette 

dell’Appennino Piemontese. Le tabelle in numero di 15 sono state installate tra il Monte Giarolo e il Valico di San Fermo, 

l’attività ha richiesto spesso anche il trasporto a mano dei pali e il loro posizionamento con un po’ di sforzo da parte di 

tutti. 

      

 

Il Sentiero 200 o noto anche come ABS (Anello Borbera Spinti) è stato 

anche ripristinato in una zona che da molto tempo risultava di difficile 

percorrenza ed è il tratto che dal Mulino del Serventino (sotto 

Roccaforte) saliva dopo aver attraversato i rii Bovegna e Spinti verso la 

Costa Marghezzi; qui con l’aiuto del Gruppo Forestale Regionale ed i 

loro mezzi di sbancamento e spianamento  è stato possibile rendere 

nuovamente percorribile con nuova tracciatura dei segni a pittura e 

bandierine questo tratto importante del sentiero che permette di 

passare dalla Val Borbera alla Valle Spinti e quindi raggiungere 

Varinella 

 

Il finanziamento prevedeva anche la realizzazione di un nuovo sentiero il 241 che parte da Carrega ed arriva a Vegni 

attraversando le località di Fontanachiusa, Magioncalda con il suo mulino restaurato e il paese abbandonato  di 

Chiapparo. Questo è il primo sentiero che in valle parte da Carrega ed è stato molto apprezzato sia dal Sindaco che dalle 

attività locali poiché rappresenta anche il collegamento di una delle tappe del Cammino dei Ribelli che ha portato in 

valle numerosi camminatori. 
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Il tracciato di questo nuovo sentiero è stato anche accatastato e presto la traccia sarà disponibile sul sito ufficiale 

http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/  il Sentiero è lungo 9,3 Km e lo si percorre in circa 3 ore si consiglia di fare 

scorta di acqua alla fontana di Magioncalda perché poi fino a Vegni non si trovano altri rifornimenti. 

Il tracciato è visibile nella traccia sottostante. 

 

Sempre con l’aiuto del Gruppo Forestale Regionale sono stati poi ripristinati i percorsi di due dei sentieri noti come 

“Sentieri degli Essiccatoi” che da Grondona salgono a Pian dei Poggi incrociando il sentiero 200 e sono i sentieri 280 e 

281. 
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Questi sentieri attraversano boschi di castagni secolari dove 

trovano posto diversi essiccatoi alcuni restaurati e ben 

conservati che testimoniano l’importanza dell’economia 

delle castagne sulla quale si basava la vita delle persone che 

abitavano questi luoghi non più tardi di 50 anni fa.   

La segnatura di questi due sentieri ha incluso l’installazione 

anche “acrobatica” delle frecce direzionali che erano 

disponibili a magazzino 

 

Per finire durante i mesi di Ottobre e Novembre è stata completata , 

su richiesta della Unione Montana dal Tobbio al Colma, la segnatura 

della Via dei Campioni un percorso molto esteso di ciclo-

escursionismo che ha 4  tratte nel nostro Settore. 

L’attività che doveva essere completata entro Novembre ha richiesto 

uno sforzo da parte di tutti i volontari della Commissione che in poco 

più di 40 giorni hanno percorso più di 100 Km sui sentieri ed  

installando quasi 500 targhette segnaletiche.  

Il percorso completo è visibile sul sito piemonte outdoor 

https://www.piemonteoutdoor.it/   
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Ultima informazione riguarda il Bivacco della Rivarossa che questa estate era rimasto chiuso per alcuni mesi causa 

mancanza copertura assicurativa.  

 

Ad Ottobre è stato firmato un nuovo Comodato d’uso con validità decennale 

tra le proprietarie, il Comune di Borghetto Borbera ed il CAI di Novi Ligure ; con 

questo accordo è stato possibile riaprire il Bivacco. Raccomandiamo come 

sempre a tutti di non accendere fuochi all’esterno e di portare a valle i propri 

rifiuti lasciando il luogo così come vorreste trovarlo. 

In occasione di questo rinnovo è stato ristampato il libro che rievoca la storia 

della Rivarossa e il restauro conservativo operato sull’immobile ,poi adibito a 

Bivacco, da parte del CAI con sovvenzioni dell’allora Comunità Montana. Chi 

avesse desiderio di ricevere copia del libro al costo di € 20 mi scriva che ci 

accordiamo per la consegna (roberto.borsani@libero.it ) 

                                 

A cura di Borsani Roberto Referente Commissione Sentieri 




